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Oggetto: LE NEWS DI GIUGNO 2018 

 
 

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Lavoro tra familiari: la Fondazione studi analizza la Cassazione n. 4535/2018 

La Fondazione studi consulenti del lavoro, con approfondimento del 7 maggio 2018, ha analizzato 

le motivazioni della sentenza n. 4535/2018 della Corte di Cassazione, che ha riconosciuto come 

lecito il lavoro tra familiari, in contrasto coi verbali ispettivi Inps, che tendono a negare la 

sussistenza del rapporto di lavoro subordinato, privilegiando, non sempre a ragione, la prevalenza 

del legame familiare. La Fondazione pone l’accento sugli indici oggettivi stilati dalla Suprema 

Corte per riconoscere un effettivo inserimento organizzativo e gerarchico aziendale: l’onerosità 

della prestazione; la presenza costante presso il luogo di lavoro previsto dal contratto; l’osservanza 

di un orario (nella fattispecie coincidente con l’apertura al pubblico dell’attività commerciale); il 

“programmatico valersi da parte del titolare della prestazione lavorativa” (del familiare); la 

corresponsione di un compenso a cadenze fisse. 

(Fondazione studi consulenti del lavoro, approfondimento, 7/5/2018) 

Rimborso voucher lavoro accessorio: termine prorogato al 30 giugno 

L’Inps, con comunicazione del 9 maggio 2018 inviata alle proprie sedi, ha precisato che è stato 

posticipato al 30 giugno 2018 il termine entro cui richiedere i rimborsi dei voucher per lavoro 

accessorio acquistati entro il 17 marzo 2017, e non utilizzati dal committente alla data del 31 

dicembre 2017. Il termine inizialmente fissato dal messaggio Hermes Inps n. 4752/2018 era il 31 

marzo 2018. 

(Inps, comunicazione, 9/5/2018) 

Piccoli coloni e compartecipanti familiari: retribuzioni medie provinciali 2018 

Il Ministero del lavoro, in data 15 maggio 2018, ha pubblicato sul proprio sito il decreto n. 195 del 

10 maggio 2018, recante le retribuzioni medie provinciali giornaliere 2018 per piccoli coloni e 

compartecipanti familiari. 

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, decreto, 10/5/2018) 

Semplificazione delle modalità di richiesta delle credenziali Inail 

L’Inail, con notizia del 7 maggio 2018, ha reso noto che è disponibile la nuova modalità di 

richiesta telematica delle credenziali per intermediari, amministratori delle utenze digitali e medici 

esterni. 

La nuova funzionalità è disponibile all’interno delle specifiche pagine di registrazione della 

sezione “Accedi ai servizi online”. 

(Inail, notizia, 7/5/2018) 
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Garante privacy: valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 

 Il Garante per la protezione dei dati personali, in data 27 aprile 2018, ha reso disponibile il 

tutorial “La valutazione di impatto - Individuazione e gestione del rischio”, relativamente al 

Regolamento UE/2016/679. Il Garante ha inoltre attivato una pagina internet informativa, in 

continuo aggiornamento, sul nuovo Regolamento europeo in materia di protezione dei dati 

personali, che contiene link alla normativa e ai documenti interpretativi, schede informative e 

pagine tematiche. 

(Garante per la protezione dei dati personali, pagina informativa) 

Censimento dei datori di lavoro per l’attività di raccolta dati relativi alla rappresentanza 

sindacale 

L’Inps, con messaggio n. 1823 del 30 aprile 2018, ha precisato che, per l’attività di raccolta, 

elaborazione e comunicazione dei dati relativi alla rappresentanza delle organizzazioni sindacali 

per la contrattazione collettiva nazionale di categoria, i datori di lavoro aderenti a Confservizi 

possono richiedere il rilascio del codice di autorizzazione “0Y”, che ha il significato di “Azienda 

che conferisce i dati relativi alla rappresentanza delle organizzazioni sindacali per la contrattazione 

collettiva nazionale di categoria – servizi pubblici”, tramite il servizio “Comunicazione 

bidirezionale” nella procedura Cassetto previdenziale aziende, scegliendo come oggetto 

“Variazione Dati Aziendali”. 

(Inps, messaggio, 30/4/2018, n. 1823) 

Comunicazioni all’Inps con posta elettronica e fax: indicazione dati anagrafici 

L’Inps, con notizia del 20 aprile 2018, ha comunicato che, per rendere più efficienti i servizi offerti 

dall’Istituto, è necessario che gli utenti, nell’utilizzo dei canali di posta elettronica dell’Istituto (Pec 

e casella di posta elettronica degli uffici) e del fax, forniscano, in aggiunta alla richiesta di 

informazioni, anche i seguenti dati anagrafici, utili alla tempestiva e corretta individuazione della 

richiesta: 

nome; 

cognome; 

codice fiscale. 

(Inps, notizia, 20/4/2018) 

 

IMPOSTE, CONTRIBUTI E PREMI 
 Indennità di soccorso alpino per l’anno 2018 

 Il Ministero del lavoro, con D.M. 59 del 16 maggio 2018, ha reso noti i valori 

dell’indennità compensativa spettante ai lavoratori del soccorso alpino e speleologico o di 

esercitazione per l’anno 2018. 

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, D.M., 16/5/2018, n. 59) 

Durc: semplificazioni in vista dopo il tavolo tecnico Inps-consulenti del lavoro 

Il Consiglio nazionale dell’ordine dei consulenti del lavoro, con comunicato stampa del 4 maggio 

2018, ha riepilogato gli esiti del tavolo tecnico aperto fra la Direzione Centrale dell’Inps e il 

Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro. Tra i risultati dell’incontro, l’implementazione della 

procedura di verifica amministrativa (Vera) per la richiesta preventiva del Durc, al fine di evitare 

interruzioni nel periodo di validità. Attraverso un cruscotto dedicato agli intermediari sarà possibile 

verificare in qualsiasi momento la regolarità dell'azienda, simulando in pratica gli effetti di un Durc 

http://194.242.234.211/documents/10160/0/Individuazione+e+gestione+del+rischio+-+Tutorial+-+slide
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on line. Inoltre, è stata chiarita anche la procedura da seguire per chiedere l’annullamento di un Durc 

negativo emesso illegittimamente. Dal tavolo di confronto è stato annunciato che, a breve, le Sedi 

territoriali disporranno di questa nuova procedura, attraverso la quale sarà possibile richiedere tale 

annullamento. 

L’Inps, con messaggio n. 1992 dell’11 maggio 2018, ha offerto precisazioni in merito al tavolo 

tecnico, in particolare sul tema degli annullamenti degli avvisi di addebito in presenza di crediti a 

favore dell’azienda, fattispecie rispetto alla quale è stata rilevata, a livello territoriale, una non 

omogeneità di comportamento. 

(Consiglio nazionale dell’ordine dei consulenti del lavoro, comunicato stampa, 4/5/2018;  

Inps, messaggio, 11/5/2018, n. 1992) 

Studi professionali: contributi Ebipro per formazione sulla privacy e spese per il telelavoro 

Confprofessioni, con notizia sul proprio sito, informa che Ebipro rimborsa ai datori di lavoro parte 

delle spese sostenute per la formazione propria e dei dipendenti dello studio, iscritti alla 

bilateralità, in materia di privacy effettuata dal mese di aprile 2018. 

Per poter ottenere il rimborso è necessario che i datori di lavoro applichino integralmente il Ccnl 

Studi professionali e che siano iscritti al momento della partecipazione al corso da almeno 2 mesi 

al sistema della bilateralità. 

Ebipro, sulla base del disposto contrattuale e del relativo allegato al Ccnl, ha previsto anche un 

contributo di massimo 500 euro a favore dei datori di lavoro che devono sostenere le spese 

necessarie per permettere ai lavoratori di svolgere l’attività in telelavoro. Le prestazioni vengono 

erogate a favore dei datori di lavoro in regola con i versamenti alla bilateralità di settore 

(Cadiprof/Ebipro) da almeno 6 mesi continuativi al momento dell’acquisto. 

(Confprofessioni, sito) 

Pubblicata la Guida alla dichiarazione dei redditi persone fisiche 

L’Agenzia delle entrate, con circolare n. 7/E del 27 aprile 2018, ha aggiornato la Guida alla 

dichiarazione dei redditi delle persone fisiche, pubblicata con circolare n. 7/E/2017, tenendo conto 

delle novità normative e interpretative intervenute relativamente all’anno d’imposta 2017. Viene 

confermata l’esposizione argomentativa che segue l’ordine dei quadri relativi al modello 730/2018 

e che consente, pertanto, di individuare rapidamente i chiarimenti di interesse. La circolare 

richiama i documenti di prassi da ritenersi ancora attuali e fornisce nuovi chiarimenti, non solo alla 

luce delle modifiche normative intervenute, ma anche delle risposte ai quesiti posti dai contribuenti 

in sede di interpello o dai Caf e dai professionisti abilitati per le questioni affrontate in sede di 

assistenza; contiene, inoltre, l’elencazione della documentazione che i contribuenti devono esibire 

al Caf o al professionista abilitato al fine dell’apposizione del visto di conformità e che possono 

essere richiesti in sede di controllo documentale.  

(Agenzia delle entrate, circolare, 27/4/2018, n. 7/E) 

Fondo integrativo Assicurmed: istituita la causale contributo 

L’Agenzia delle entrate, con risoluzione n. 32/E del 23 aprile 2018, ha istituito la causale 

contributo “ASS1” per la riscossione, tramite modello F24, dei contributi da destinare al 

finanziamento del Fondo integrativo del Ssn Assicurmed. 

(Agenzia delle entrate, risoluzione, 23/4/2018, n. 32/E) 
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Impatriati: restituzione delle maggiori imposte versate  

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento n. 85330 del 20 aprile 2018, ha indicato le modalità di 

restituzione delle maggiori imposte versate per il periodo d’imposta 2016 da parte dei lavoratori 

che hanno esercitato l’opzione per il regime dei lavoratori impatriati, di cui all’articolo 16, comma 

4, D.Lgs. 147/2015, in attuazione dell’articolo 8-bis, D.L. 148/2017. Tali soggetti, qualora abbiano 

validamente presentato la dichiarazione dei redditi per l’anno d’imposta 2016, possono presentare 

una dichiarazione integrativa, conservando la documentazione rilevante a dimostrare la sussistenza 

dei presupposti per la fruizione del beneficio. In alternativa, possono recuperare le maggiori 

imposte eventualmente versate presentando un’istanza di rimborso, allegando la documentazione 

rilevante a dimostrare la sussistenza dei presupposti per la fruizione del beneficio. L’istanza va 

presentata in carta libera all’Ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate competente in base al 

domicilio fiscale alla data in cui la dichiarazione dei redditi per l’anno di imposta 2016 è stata 

presentata o avrebbe dovuto essere presentata. Un fac-simile dell’istanza è reperibile sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, tra i “Modelli da presentare agli uffici”. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento, 20/4/2018, n. 85330) 

Gestione artigiani e commercianti: elaborazione imposizione contributiva 2018 

L’Inps, con messaggio n. 1714 del 20 aprile 2018, ha comunicato che è stata ultimata una nuova 

elaborazione dell’imposizione contributiva per tutti i soggetti iscritti alla Gestione artigiani e 

commercianti per l’anno 2018 e per eventuali periodi precedenti, non già interessati da imposizione 

contributiva. Pertanto, i modelli F24 necessari per il versamento della contribuzione dovuta 

saranno disponibili, in versione precompilata, nel “Cassetto Previdenziale per Artigiani e 

Commercianti” alla sezione “Posizione assicurativa – Dati del modello F24”, dove sarà possibile 

consultare anche il prospetto di sintesi degli importi dovuti con le relative scadenze e causali di 

pagamento. 

È previsto, inoltre, l’invio di un’email di alert ai titolari di posizione assicurativa ovvero ai loro 

intermediari delegati, per i quali si è in possesso di recapito email. 

(Inps, messaggio, 20/4/2018, n. 1714) 

Ebigest: istituita la causale contributo 

L’Agenzia delle entrate, con risoluzione n. 30/E del 19 aprile 2018, ha istituito la causale 

contributo “EBIG” per la riscossione, tramite modello F24, dei contributi da destinare al 

finanziamento dell’Ente bilaterale generale della sicurezza e del Terziario Ebigest.  

(Agenzia delle entrate, risoluzione, 19/4/2018, n. 30/E) 

Istituita la causale per Ebinasp 

L’Agenzia delle entrate, con risoluzione n. 29/E del 19 aprile 2018, ha istituito la causale 

contributo “EBSP”, per la riscossione, tramite modello F24, dei contributi da destinare al 

finanziamento dell’Ente bilaterale nazionale settore privato Ebinasp. 

(Agenzia delle entrate, risoluzione, 19/4/2018, n. 29/E) 

Decontribuzione contratti di solidarietà 2017: esaurite le risorse 

Il Ministero del lavoro, con notizia del 18 aprile 2018, ha comunicato che sono state totalmente 

impegnate le risorse stanziate per l’anno 2017 sul Fondo sociale per occupazione e formazione, 

pari a 30 milioni, per il finanziamento dello sgravio contributivo, in favore delle aziende ammesse 

al beneficio, a seguito di regolare istanza presentata dal 30 novembre 2017 al 10 dicembre 2017, 

alle quali il relativo decreto autorizzativo è stato ritualmente notificato. Conseguentemente, le 
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istanze non collocate in posizione utile entro il limite di spesa annuo non saranno istruite, fatta 

salva la possibilità di successiva istruttoria delle stesse al determinarsi di eventuali risorse residue, 

la cui quantificazione è già stata richiesta all’Inps. 

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, notizia, 18/4/2018) 

 

PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI 
Assegno di ricollocazione a regime 

L’Anpal, con delibera n. 14 del 10 aprile 2018, che annulla e sostituisce la n. 3/2018, ha rinviato a 

maggio 2018 la piena operatività dell’assegno di ricollocazione. L’affidamento della gestione delle 

richieste di erogazione del beneficio anche ai patronati ha infatti reso necessario l’adeguamento 

delle procedure informatiche. 

L’Anpal, con notizia sul proprio sito del 14 maggio 2018, ha reso noto che l’assegno di 

ricollocazione è entrato a regime: al momento possono richiederlo i beneficiari di NASpI da 

almeno 4 mesi. 

L'assegno consiste in un importo da utilizzare presso i soggetti che forniscono servizi di assistenza 

alla ricerca di lavoro (Centri per l'Impiego o agenzie per il lavoro accreditate), affiancando al 

destinatario un tutor, che metterà a punto un programma personalizzato di ricerca intensiva per 

trovare nuove opportunità di impiego. 

(Anpal, notizia, 14/5/2018) 

 
 

 

 Auspicando di aver fatto cosa gradita andando a ribadire gli argomenti, rimaniamo a Vs. 

completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

 

         Studio Associato 

        Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri                              

 

http://www.anpal.gov.it/Notizie/Pagine/L-assegno-di-ricollocazione-entra-a-regime.aspx

